
D’Alema: ridurre le tasse sul lavoro
Sicurezza: di sinistra evitare rischio xenofobia. Antipolitica: «Distruggendo i partiti si distrugge la democrazia»

■ di Simone Collini / Bologna

«TIENI BOTTA, MASSIMO» Glielo gridano

alla bolognese, i volontari che va a trovare nel-

le cucine dei ristoranti. E più tardi glielo dico-

no in qualche modo tutti quelli che affollano

la sala principale dei

dibattiti, con gli ap-

plausi e la standing

ovation che scat-

ta prima ancora che metta piede
sul palco. Massimo D'Alema torna
allaFestanazionaledell'Unitàean-
cora una volta il calore e l'entusia-
smo attorno al vicepremier si fa
sentire. Rispetto a quando ha par-
tecipato l'altra settimana al faccia
a faccia con Pier Ferdinando Casi-
ni, c'è stato tra le altre cose il "vaf-
fa-Day" di Grillo, la bocciatura da
parte della Fiom dell'accordo sul
welfare, la discussione su un even-
tuale rimpasto di governo e la pre-
sentazione della memoria difensi-
va sul caso Unipol-Bnl, che ha ria-
perto la polemica sulle telefonate
con Consorte. "Tieni botta", ovve-
ro tieni duro e vai avanti, gli dico-
no.Maèunaraccomandazionesu-
perflua,agiudicaredalla tranquilli-
tà mostrata da D'Alema quando
parladelle intercettazioni telefoni-
che e dal piglio con cui attacca chi
diceche"bisognadistruggere ipar-
titi".
Grillo? "Non parlo di Grillo, non è
quello il problema", risponde po-
co prima che inizi l'intervista con
Bianca Berlinguer a chi lo avvici-
na. "Certamentemipreoccupachi
dice che bisogna spaccare i denti
ai politici...». Nella sala "14 otto-
bre" poi dice:: "Grillo non riempie
vuotiperché testimoniaun males-
sere ma non dà risposte. Il punto
nonèdistruggere ipartiti,marico-
struirli in modo nuovo. Distrug-
gendolisidistruggonogli strumen-
ti della democrazia". Senza conta-
re il fatto che già un'esperienza
analogasièavutanegli annipassa-
ti."E'un'illusionechedistrutti ipar-
titi vincerebbe la società civile, la
stessa illusione coltivata nei primi
anni 90. I partiti sono stati distrut-
ti, ma non ha vinto la società civi-
lebensìBerlusconi,cheavevai sol-
di e le televisioni. Se i partiti saran-
no distrutti vincerà non il blocco
diGrillomachihai soldi egli stru-
menti di comunicazione".
Laplateamostradicondividere in-
terrompendo con numerosi ap-
plausi.Cosìcomel'applausoscatta
forte quando D'Alema fa una pro-
posta che definisce "giusta, forse
anche di sinistra ma sicuramente

giusta": "Mi piacerebbe che si ridu-
cessero le tasse sul lavoro, sia quel-
lo dipedente che quello autono-
mo: sul lavoro gravano molte tas-
se, mentre la rendita e il patrimo-
niolepaganopoco, sideveriequili-
brare". E d'altro canto, ricorda ai
tanti che oggi dicono che bisogna
ridurre le tasse, già la scorsa Finan-
ziaria stabiliva un taglio a partire

da quest'anno: "I recuperi dall'eva-
sionefiscaledevonoesseredestina-
ti alla riduzione della pressione fi-
scale.Lavecchiaesanaparolad'or-
dinechemipiaceusareèchesepa-
ghiamo tutti si può pagare meno".
Inevitabile affrontare in questa
giornata labocciaturadapartedel-
la Fiom dell'accordo siglato a lu-
gliodagovernoesindacati sulwel-

fare. "E'unbuonaccordo.Se il refe-
rendum lo boccerà il governo do-
vrà valutare cosa fare, ma sarebbe
imbarazzante perché dovremmo
cancellare l'aumento delle pensio-
ni minime e tornerebbe lo scalo-
ne. Ma ho fiducia nel buon senso
dei lavoratori e sono certo che ap-
proveranno l'impresa".
Cosìcomeè inevitabile,dopoilde-

positodellamemoria difensiva sul
caso Unipol-Bnl, parlare della ri-
chiesta della magistratura milane-
sediutilizzare le intercettazioni te-
lefoniche con Consorte. D'Alema
non si scompone: "Sono stato a
lungo indagato per reati più gravi.
Hoaspettatoottoanniprimadies-
sere assolto dall'accusa di associa-
zione per delinquere del nostro

partitoedelmovimentocoopera-
tivo. Sull'utilizzo delle intercetta-
zioni deciderà il Parlamento. Per
quantomi riguarda, se imagistra-
ti di Milano ritengono di dover-
mi sentire sono pronto a fornire
tutti i chiarimenti ritenuti neces-
sari, in qualsiasi momento". E ri-
pete: "C'èuntentativodicrimina-
lizzare il rapporto tra sinistra e
mondocooperativo".Nonèlapri-
mavolta,eperòanchequestavol-
ta per D'Alema emergerà una co-
sa chiara: "Noi e le cooperative
non siamo un'associazione per
delinquere".
Applausi e ancora applausi. Ma
un vero e proprio boato esplode
nella sala quando parlando dell'
ambizionemaggioritariadelParti-
to democratico D'Alema dice che
"haragioneVeltroni,maprimadi
lui Berlinguer: prima i program-
miepoi lealleanze". Così comela
platea si fa sentire quando il vice-
premier, alla richiesta di com-
mentare quanto detto sere fa da
Rutelli qui alla Festa ("dopo il 14
ottobre dovremo porci il proble-
ma di una delle grandi personali-
tàdellavitapolitica italiana",allu-
dendo a Fassino), D'Alema dice:
"Hotrovatointollerabile l'averan-
che solo pensato che Piero Fassi-
no abbia affrontato il tema per-
ché è in cerca di un posto, consi-
derando la dedizione e il disinte-
resse di cui ha portato il più gran-
de partito della sinistra a questo
traguardo. Fassino non è uno che
cerca lavoro e, comunque, c'è un
lungo elenco di cose che potreb-
be fare, e sarà lui a scegliere".

■ di Roberto Brunelli

GLI SCAPPA un sorrisetto

birichino, a Gianni Riotta,

solo quando dalla sua boc-

ca esce come un soffio un

numerino: 4,8. Sono i punti

percentuali con cui il Tg1

stacca il Tg5, un punto e sei più di
quanto faceva ai tempi del suo in-
sediamento.Edèlabasesucui ildi-
rettoredelprimotelegiornaled’Ita-
liacostruisce quella che lui vorreb-
be essere una rivoluzione felpata
...ma che con aplomb anglosasso-
ne preferisce chiamare «matura-
zione». Una rivoluzione che a par-
tire da lunedì prossimo, ore 20, si
paleserà agli spettatori in forma di
grosso globo trasparente: è questo

il nuovo simbolo del Tg1, e pare
piuttosto una specie di mondo di
ghiaccio, un po’ alla maniera di
film catastrofici tipo The day after
tomorrow, ma tant’è. Tutt’intorno,
unostudio«virtuale»nuovodizec-
ca(le immaginichescorronovorti-
cose alle spalle e ai lati e persino
lungoilpavimento,mentresimol-
tiplicano le telecamere, una persi-
no alle spalle del conduttore), un
restyling complessivo del telegior-
nale e una specie di «Riotta Pride»
per dimostrare che «una Cnn ita-
liana esiste: è il Tg1».
L’idea che il direttore ha in mente
èquelladel telegiornale«all’ameri-
cana»: a condurre il tg un vero e
proprio «anchorman» alla Walter
Cronkite, un giornalista che non
si limita a leggere le notizie, ma le
commenta, e che il tg lo «dirige»
come una specie di direttore d’or-
chestra. Per la doppia conduzione

veraepropriai tempinonsonoan-
cora maturi, anche se Riotta è lì
che vuole arrivare: «Attualmente
in Italia doppia conduzione vuol
solo dire che ci sono due giornali-
sti che si alternano a leggere le no-
tizie, tutto lì. In America è tutta

un’altra cosa: è quando fra i due
giornalistisi realizzaunaprecisaal-
chimia, quando dialogano e spie-
gano le notizie.Ci stiamo lavoran-
do».
Il riferimentoallaCnneingenera-
le al telegiornalismo stelle e strisce

c’entra anche in un altro senso:
per Riotta non è importante solo
l’edizionedelle20, luipensaal sus-
seguirsi delle varie edizioni - da
quella del primo mattino fino a
quella notturna - come ad un «na-
stro di informazioni», modulato
anche attraverso tutta una serie di
rubriche nuove o rinnovate con
cui Riotta pensa di dare una scossa
al Tg, da quella sul volontariato a
quellasui libri,daquellasull’immi-
grazione «integrata» a quella sulla
tecnologia.
E poi c’è l’altro grande tema, quasi
un tabù per «il primo telegiornale
d’Italia»: lapolitica.Riottapremet-
te di essere stato scelto «all’unani-
mità»dalcdaRai,echese fossesta-
to lottizzato«nonsarebbestatoun
grande affare per Prodi, visto che
qui sono passate le critiche più to-
stealpremier,daquellediSartoria
quelle di Feltri». Detto questo, la

sua sfida è di recuperare i disaffe-
zionati, quelli che non guardano
più il tg, qualcuno di questa «tre-
menda ventata dell’antipolitica».
E allora vai con la politica «meno
vicinaalpalazzo,piùvicinaaicitta-
dini», vai con «noi il panino non
l’abbiamo mai fatto» (ah, davve-
ro?), vai con un’attitudine «che
non sia gattopardesca», vai con
«un linguaggio più chiaro». Non
solo: rivendica, il direttore del tg
più istituzionale del mondo, che il
Tg1 molte di queste innovazioni
le ha già fatte, si vedano gli scoop
diTv7 (da luicondotto)e leintervi-
ste in diretta, tipo a Napolitano e
Draghi.«Perchésperimentareèdif-
ficile: prima ti prendono a calci in
faccia,e solomoltodopoti ricono-
scono quello che hai fatto. Chissà,
magari un giorno potremo dire: io
c’ero». Ecco: il secondo sorrisetto
gli scappa qui, al Riotta.

Riotta si compiace: «Il mio Tg1 lontano dal palazzo»
Il direttore presenta la nuova veste grafica. «Noi, la Cnn italiana». Nel futuro il doppio conduttore

«Noi abbiamo bisogno delle feste dell’Unità
non si toglie dal mercato un prodotto di successo»
Strappo Fiom: ho fiducia nel giudizio dei lavoratori

Intercettazioni: «Ora il Parlamento deciderà ma
a prescindere dalla decisione, in qualsiasi momento

i magistrati vogliano sentirmi, io sono disponibile»
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